


Perché il documento: 
Il DVR è centrale
• un obbligo normativo, 

• ma soprattutto il primo documento che viene guardato in caso di infortunio.

E lì emergono sempre le stesse domande:
• il rischio era previsto? 
• era valutato correttamente? 
• erano previste misure adeguate? 

• Il DVR non dovrebbe servire dopo un infortunio, ma prima.

• Deve essere:  uno strumento di pianificazione del lavoro in sicurezza



Criticità da cui siamo partiti

Nella pratica abbiamo riscontrato problemi ricorrenti:
• DVR troppo generici o copiati, non specifici
• Senza spiegazione attività svolta
• Senza lay out, elenchi attrezzature, impianti, sostanze
• allegati presenti ma non integrati 
• difficoltà a collegare mansioni e rischi 
• contributo del medico competente non tracciato 
• coinvolgimento dell’RLS formale ma non sostanziale
• Non aggiornati dopo infortuni significativi o dati sorveglianza sanitaria



Come abbiamo lavorato

È il risultato di un lavoro condiviso del Tavolo interassociativo,
con competenze diverse: tecniche, sanitarie, sindacali, istituzionali 

Abbiamo lavorato per:
• gruppi tematici, 
• ciascuno su ambiti specifici (luoghi di lavoro, attrezzature, organizzazione, rischi). 

Questo ha permesso di:
• approfondire, 

• confrontarsi, 
• e soprattutto evitare semplificazioni.



non è un documento da compilare.

È un processo.

Lo vediamo chiaramente nella struttura:

• analisi dell’azienda 
• definizione delle mansioni 
• valutazione dei rischi 

• individuazione del rischio residuo 
• azioni di miglioramento 

è un documento da aggiornare e testare nel tempo,
anche in funzione degli infortuni e dei cambiamenti organizzativi 



Limite: 

Non abbiamo preteso di analizzare tutto.
Non tutti i pericoli sono coperti.

Abbiamo fatto una scelta:
lavorare per priorità, sui rischi principali.

Questo è un punto di forza, non un limite:
• rende il documento utilizzabile, 
• evita l’effetto “elenco infinito”.





Metodo/Approccio

• Verifica documentale
• presenza di certificazioni 

• conformità impianti 
• documentazione tecnica

• Check-list strutturate
• Sono il cuore operativo del documento:

• analizzano luoghi, attrezzature, organizzazione 
• confrontano realtà e normativa 
• rendono la valutazione sistematica e tracciabile
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